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REGIONE LAZIO

N.                          del  Proposta n.  21557  del  07/11/2011

Annotazione Contabili

PGC Tipo

Mov.

Capitolo Impegno /

Accertamento

Mod. Importo  Beneficiario

1 I B11530/000 /0/000 1.500,00  PALMA ANGELA

2 I B11530/000 /0/000 1.000,00  CAMPEGIANI MARCO

3 I B11530/000 /0/000 1.500,00  SANTALUCIA GIOACCHINO

4 I B11530/000 /0/000 1.000,00  SALLUSTI LEONARDO

5 I B11530/000 /0/000 1.500,00  DE ANGELIS GENEROSO

6 I B11530/000 /0/000 1.000,00  BENEDETTI CECILIA

7 I B11530/000 /0/000 1.500,00  DI DOMENICO UMBERTO

8 I B11530/000 /0/000 1.000,00  NANNI MIRELLA

9 I B11530/000 /0/000 1.000,00  CAPONE GIUSEPPINA

10 I B11530/000 /0/000 1.500,00  COSTANTINI MARIA RITA

11 I B11530/000 /0/000 1.000,00  CAVOLI CRISTINA

12 I B11530/000 /0/000 1.500,00  PERROZZI GIULIA

13 I B11530/000 /0/000 800,00  D'ISANTO LEONARDO

14 I B11530/000 /0/000 1.000,00  BERNARDI MARIA GRAZIA

15 I B11530/000 /0/000 1.500,00  SPADACCIO MARIA DOLORES

16 I B11530/000 /0/000 1.000,00  CARONTI CINZIA

17 I B11530/000 /0/000 1.000,00  FOGLIETTA ANNA RITA

18 I B11530/000 /0/000 1.000,00  NATALI ELIO ELVIO

19 I B11530/000 /0/000 22.100,00  FONDO PROGETTI

MIGLIORAMENTO

ORGANIZZATIVO
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PGC Tipo

Mov.

Capitolo Impegno /

Accertamento

Mod. Importo  Beneficiario

20 E 331555/000 /0/000 22.100,00  FONDO PROGETTI

MIGLIORAMENTO

ORGANIZZATIVO

21 I B11530/000 /0/000 800,00  FALCIONE GINA
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Oggetto: Approvazione del “Piano di Lavoro per l’attuazione delle norme dell’ Organizzazione 
Comune del Mercato vitivinicolo” Reg. CE 1234/2007, per quanto attiene l’implementazione, la 
gestione ed il controllo dei diritti di reimpianto nel settore vitivinicolo regionale ai sensi del D. lgs 
n. 61/2010 e del Decreto MIPAAF 16 dicembre 2010” ed impegno delle somme relative agli 
incentivi previsti. 

  

IL DIRETTORE DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO 

 

SU PROPOSTA del Direttore della Direzione Regionale Agricoltura;  
 
VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del 
sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al 
personale”; 
 
VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale 6 
settembre 2002, n. 1; 
 
VISTA la Legge Regionale 20 novembre 2001, n.25 e ss.mm.ii. concernente “Norme in materia di 
programmazione, bilancio e contabilità della Regione”; 
 
VISTA la Legge Regionale 24 dicembre 2010, n.7 “Legge finanziaria regionale per l’esercizio 
2011”; 
 
VISTA la Legge Regionale 24 dicembre 2010, n.8 “Bilancio di previsione della Regione Lazio per 
l’esercizio finanziario 2011”; 
 
VISTA la Legge n. 11 del 13 agosto 2011 “assestamento del bilancio annuale e pluriennale 2011-
2013 della Regione Lazio” DGR n. 355 del 06-08-2011; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio del 21 giugno 2005 relativo al 
finanziamento della politica agricola comune; 
 
VISTO il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio del 22 ottobre 2007, così come modificato 
dal Reg. (CE) n. 491/2009, recante organizzazione comune dei mercati agricoli e disposizioni 
specifiche per taluni prodotti agricoli (regolamento unico OCM);  

 
VISTO in particolare il Titolo I, Capo III, Sezione IV bis, Sottosezione II contenente disposizioni 
relative al “Regime transitorio dei diritti di impianto” del regolamento (CE) n. 1234/2007; 
 
VISTO il regolamento (CE) n. 555/2008 della Commissione del 27 giugno 2008, recante modalità 
di applicazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio relativo all’Organizzazione 
Comune del Mercato vitivinicolo, in ordine ai programmi di sostegno, agli scambi con i paesi terzi, 
al potenziale produttivo e ai controlli nel settore vitivinicolo, ed in particolare il Titolo IV, Capo II, 
concernente Regime transitorio dei diritti di impianto; 
VISTO il decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali del 26 luglio 2000, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 220 del 20 settembre 2000, concernente 
“Termine e modalità per la dichiarazione delle superfici vitate”; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 marzo 2001, n. 431 di applicazione del 
regolamento (CE) n. 1493/1999 per quanto concerne l’approvazione delle norme tecniche e 
procedure per la gestione del potenziale produttivo viticolo;  
 
VISTO il Decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 riguardante : “Tutela delle denominazioni di 
origine e delle indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’articolo 15 della legge 7 luglio 
2009, n. 88.”; 
 
VISTO il decreto del MIPAAF 16 dicembre 2010 “disposizioni applicative del decreto legislativo 8 
aprile 2010 n. 61, relativo alla tutela delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche 
dei vini, per quanto concerne la disciplina dello schedario viticolo e della rivendicazione annuale 
delle produzioni” ed in particolare gli articoli nn. 5 e 6 relativi alla gestione dei diritti di impianto e 
della riserva regionale;  
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 marzo 2010, n. 155 riguardante l’”Approvazione 
delle disposizioni applicative dei regolamenti (CE) n. 1234/2007 del Consiglio del 22 ottobre 2007, 
così come modificato dal Reg. (CE) n. 491/2009, e n. 555/2008 della Commissione del 28 giugno 
2008 relative alle norme tecniche e alle procedure per la gestione del “Potenziale viticolo 
regionale”. Modifica Allegato A alla D.G.R. 431/2001”;  
 
CONSIDERATO con la sopra citata  DGR. N. 155/2010 sono stabilite le disposizioni regionali 
concernenti l’impianto di vigneti ed in particolare: diritti di nuovo impianto, diritti di reimpianto e 
diritti di impianto prelevati dalla Riserva regionale;    
 
VISTO il documento ministeriale “SIAN – Linee guida per lo sviluppo del sistema – Un modello di 
e-government per l’agricoltura italiana” approvato con l’intesa Conferenza Stato - Regioni in data 
28 febbraio 2008;  
 
CONSIDERATO che l’anagrafe delle aziende agricole ed il Fascicolo aziendale, costituito ai sensi 
del D.P.R. 503 del 1 dicembre 1999 e del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 99 ed inteso come modello 
cartaceo e/o elettronico riepilogativo dei dati e dei documenti aziendali, rappresentano strumenti 
indispensabili per la semplificazione e la razionalizzazione dei procedimenti amministrativi attivati 
nei confronti di soggetti che intendano intrattenere, a qualsiasi titolo, rapporti con la Pubblica 
Amministrazione; 
 
CONSIDERATO che le informazioni dell’anagrafe delle aziende agricole sono utilizzabili in tutti i 
procedimenti amministrativi in materia di agricoltura; 
 
PRESO ATTO che lo schedario viticolo regionale è parte integrante dell’anagrafe delle aziende 
agricole e che la gestione dei procedimenti amministrativi del settore vitivinicolo è interconnessa 
con l’anagrafe;  
 
CONSIDERATO che, per quanto previsto dagli artt. 57 e 58 del Regolamento n. 1 del 6 settembre 
2001 nell’ambito dell’organizzazione del lavoro è possibile prevedere “progetti di miglioramento 
organizzativo con i quali realizzare innovazioni significative dell’attività gestionale ed il 
conseguimento di più alti livelli di qualità” e possono realizzarsi “progetti di intervento di carattere 
straordinario” anche attraverso la costituzione di “gruppi di lavoro intersettoriali e interdisciplinari”; 
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VISTO il “Piano di Lavoro per l’attuazione alle norme dell’Organizzazione Comune del Mercato 
vitivinicolo, Reg. CE 1234/2007 per quanto attiene l’implementazione, la gestione ed il controllo 
dei diritti di reimpianto nel settore vitivinicolo regionale ai sensi del D.lgs n. 61/2010 e del decreto 
MIPAAF 16 dicembre 2010”, composto di n. 11 pagine, allegato al presente provvedimento di cui 
costituisce parte integrante e sostanziale; 
 
CONSIDERATO che ai fini dell’attuazione del predetto “Piano di Lavoro” saranno adottate, per 
una ottimizzazione delle risorse, metodologie di lavoro basate anche sulla costituzione di gruppi di 
lavoro con professionalità intersettoriali ed interdisciplinari funzionali allo svolgimento di attività 
omogenee; 
 
CONSIDERATO che la costituzione ed il funzionamento di gruppi di lavoro rappresenta, in 
termini di metodologia organizzativa, una spinta all’attività gestionale, in sintonia con le logiche di 
efficienza, efficacia ed economicità, che sempre più caratterizzano le attività della pubblica 
amministrazione; 
 
CONSIDERATO che il compenso previsto per l’attuazione del “Piano di Lavoro” sarà corrisposto 
ai dipendenti regionali inclusi nell’elenco allegato al Piano di lavoro medesimo; 
 
VISTO il protocollo d’Intesa con le OO.SS. siglato in data 19 novembre 2001, che prevede la 
partecipazione del personale regionale in progetti di miglioramento organizzativo e che il 50% del 
costo del progetto confluisca nel “Fondo competenze accessorie finalizzato a progetti di 
miglioramento organizzativo”; 
 
VISTA la Tabella riepilogativa acclusa al “Piano di Lavoro”, la quale costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, riguardante il personale regionale inserito nel “Piano di 
Lavoro” distinto per Area di appartenenza, livello di incentivo e qualifica funzionale, e dalla quale 
risulta che il Piano interessa n. 18 dipendenti regionali per una spesa complessiva di Euro 
21.300,00; 
 
TENUTO CONTO che il Piano di Lavoro in argomento comporta una spesa complessiva di Euro 
44.200,00 così ripartita : 

- Euro 22.100,00 per la remunerazione del personale regionale di cui alla sopra richiamata 
Tabella riepilogativa, acclusa al Piano di lavoro; 

- Euro 22.100,00 per il “Fondo competenze accessorie finalizzato a progetti di 
miglioramento organizzativo”; 

 
CONSIDERATO che, l’art. 57, comma 4, del Regolamento n. 1/2001, dispone che i piani di lavoro 
siano finanziati in maniera equivalente da risorse rese disponibili dalla direzione proponente e dal 
“fondo finalizzato a progetti di miglioramento organizzativo”; 
 
CONSIDERATO che alla spesa relativa al “Piano di Lavoro” adottato con il presente 
provvedimento si farà fronte interamente  con le risorse stanziate sul capitolo di competenza della 
Direzione Regionale Agricoltura, n. B11530 “Fondo Regionale per gli interventi nel settore agricolo 
(parte corrente) (art. 84, comma 2, lett. a), L.R. 2/2003); 
 
RITENUTO di dover approvare il “Piano di Lavoro per l’attuazione delle norme dell’ 
Organizzazione Comune del Mercato vitivinicolo, Reg. CE 1234/2007 per quanto attiene 
l’implementazione, la gestione ed il controllo dei diritti di reimpianto nel settore vitivinicolo 
regionale ai sensi del D.lgs n. 61/2010 e del decreto MIPAAF 16 dicembre 2010”, composto di n. 
11 pagine, allegato al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 
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RITENUTO di dover impegnare la somma di Euro 44.200,00 sul capitolo di spesa n. B11530 
“Fondo Regionale per gli interventi nel settore agricolo (parte corrente) (art. 84, comma 2, lett. a), 
L.R. 2/2003), - esercizio finanziario 2011 - che presenta sufficiente disponibilità,  per una spesa 
complessiva di Euro 44.200,00 così ripartita: 

      - Euro 22.100,00 per la remunerazione del personale regionale di cui all’elenco dettagliato nella 
Tabella riepilogativa, acclusa al Piano di lavoro, la quale costituisce parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento;  

- Euro 22.100,00 per il “Fondo competenze accessorie finalizzato a progetti di miglioramento 
organizzativo”, che sarà liquidato con un commutabile in quietanza di entrata sul capitolo n.  
331555 (codice creditore n. 83313) 

 
RITENUTO di individuare il Dirigente dell’Area Organizzazioni Comuni di Mercato e Agricoltura 
Ecocompatibile della Direzione Regionale Agricoltura, quale incaricato di sovrintendere alla 
corretta esecuzione del “Piano di lavoro”; 
 
DATO ATTO che la spesa complessiva per il detto Piano di lavoro non graverà sul fondo per la 
retribuzione accessoria del personale e che, nel rispetto di quanto sancito dal DPRL n.T0702 del 16 
dicembre 2008, non comporterà oneri aggiuntivi per l’amministrazione; 
 
DATO ATTO che gli oneri previsti per i singoli dipendenti regionali non superano quelli di cui 
all’accordo di contrattazione sottoscritto in data 19 novembre 2001; 
 
RITENUTO di dover accertare sul capitolo d’entrata n. 331555, esercizio finanziario 2011, 
l’importo di Euro 22.100,00 destinata al “Fondo competenze accessorie finalizzato a progetti di 
miglioramento organizzativo”; 
 
RITENUTO di provvedere, con successivi provvedimenti, alla liquidazione del premio a favore dei 
singoli dipendenti regionali partecipanti all’attuazione del “Piano di Lavoro”, previa valutazione dei 
risultati raggiunti; 
 
 
      DETERMINA 
 
in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate, 
 
1. di approvare il “Piano di Lavoro per l’attuazione delle norme dell’ Organizzazione Comune del 
Mercato vitivinicolo,Reg. CE 1234/2007 per quanto attiene l’implementazione, la gestione ed il 
controllo dei diritti di reimpianto nel settore vitivinicolo regionale ai sensi del D.lgs n. 61/2010 e 
del decreto MIPAAF 16 dicembre 2010”, composto di n. 11 pagine, allegato al presente 
provvedimento di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 
 
2. di impegnare la somma di Euro 44.200,00 sul capitolo di spesa n. B11530 “Fondo Regionale 
per gli interventi nel settore agricolo (parte corrente) (art. 84, comma 2, lett. a), L.R. 2/2003), - 
esercizio finanziario 2011 - che presenta sufficiente disponibilità,  per una spesa complessiva di 
Euro 44.200,00 così ripartita: 

      - Euro 22.100,00 per la remunerazione del personale regionale di cui all’elenco dettagliato nella 
Tabella riepilogativa, acclusa al Piano di lavoro, la quale costituisce parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento;  
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- Euro 22.100,00 per il “Fondo competenze accessorie finalizzato a progetti di miglioramento 
organizzativo”, che sarà liquidato con un commutabile in quietanza di entrata sul capitolo n.  
331555 (codice creditore n. 83313); 

 
3. di individuare il Dirigente dell’Area Organizzazioni Comuni di Mercato e Agricoltura 
Ecocompatibile della Direzione Regionale Agricoltura, quale incaricato di sovrintendere alla 
corretta esecuzione del “Piano di lavoro”; 
 
4. di dare atto che gli oneri previsti dal “Piano di Lavoro” non gravano sul fondo per la 
retribuzione accessoria ai dipendenti regionali; 
 
5. di dare atto che gli oneri previsti per i singoli dipendenti regionali non superano quelli di cui 
all’accordo di contrattazione sottoscritto in data 19 novembre 2001; 
 
6. di accertare sul capitolo di entrata n. 331555, esercizio finanziario 2011, l’importo di Euro 
22.100,00 destinato al “Fondo competenze accessorie finalizzato a progetti di miglioramento 
organizzativo”; 
 
7. di provvedere, con successivi provvedimenti, alla liquidazione del premio a favore dei singoli 
dipendenti regionali partecipanti all’attuazione del “Piano di Lavoro”, previa valutazione dei 
risultati raggiunti. 
 
 
 
 
 

Il Direttore del Dipartimento  
                                                                                         Dr. Luca Fegatelli 

 

Piano di lavoro 2011. 
Diritti di reimpianto.do 
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Oggetto: Approvazione del “Piano di Lavoro per l’attuazione delle norme dell’ Organizzazione Comune del Mercato vitivinicolo” Reg. CE 1234/2007, per quanto attiene l’implementazione, la gestione ed il controllo dei diritti di reimpianto nel settore vitivinicolo regionale ai sensi del D. lgs n. 61/2010 e del Decreto MIPAAF 16 dicembre 2010” ed impegno delle somme relative agli incentivi previsti.

IL DIRETTORE DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO

SU PROPOSTA del Direttore della Direzione Regionale Agricoltura; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale”;


VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale 6 settembre 2002, n. 1;


VISTA la Legge Regionale 20 novembre 2001, n.25 e ss.mm.ii. concernente “Norme in materia di programmazione, bilancio e contabilità della Regione”;


VISTA la Legge Regionale 24 dicembre 2010, n.7 “Legge finanziaria regionale per l’esercizio 2011”;


VISTA la Legge Regionale 24 dicembre 2010, n.8 “Bilancio di previsione della Regione Lazio per l’esercizio finanziario 2011”;

VISTA la Legge n. 11 del 13 agosto 2011 “assestamento del bilancio annuale e pluriennale 2011-2013 della Regione Lazio” DGR n. 355 del 06-08-2011;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio del 21 giugno 2005 relativo al finanziamento della politica agricola comune;


VISTO il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio del 22 ottobre 2007, così come modificato dal Reg. (CE) n. 491/2009, recante organizzazione comune dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 


VISTO in particolare il Titolo I, Capo III, Sezione IV bis, Sottosezione II contenente disposizioni relative al “Regime transitorio dei diritti di impianto” del regolamento (CE) n. 1234/2007;

VISTO il regolamento (CE) n. 555/2008 della Commissione del 27 giugno 2008, recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio relativo all’Organizzazione Comune del Mercato vitivinicolo, in ordine ai programmi di sostegno, agli scambi con i paesi terzi, al potenziale produttivo e ai controlli nel settore vitivinicolo, ed in particolare il Titolo IV, Capo II, concernente Regime transitorio dei diritti di impianto;

VISTO il decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali del 26 luglio 2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 220 del 20 settembre 2000, concernente “Termine e modalità per la dichiarazione delle superfici vitate”;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 marzo 2001, n. 431 di applicazione del regolamento (CE) n. 1493/1999 per quanto concerne l’approvazione delle norme tecniche e procedure per la gestione del potenziale produttivo viticolo; 


VISTO il Decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 riguardante : “Tutela delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’articolo 15 della legge 7 luglio 2009, n. 88.”;

VISTO il decreto del MIPAAF 16 dicembre 2010 “disposizioni applicative del decreto legislativo 8 aprile 2010 n. 61, relativo alla tutela delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche dei vini, per quanto concerne la disciplina dello schedario viticolo e della rivendicazione annuale delle produzioni” ed in particolare gli articoli nn. 5 e 6 relativi alla gestione dei diritti di impianto e della riserva regionale; 


VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 marzo 2010, n. 155 riguardante l’”Approvazione delle disposizioni applicative dei regolamenti (CE) n. 1234/2007 del Consiglio del 22 ottobre 2007, così come modificato dal Reg. (CE) n. 491/2009, e n. 555/2008 della Commissione del 28 giugno 2008 relative alle norme tecniche e alle procedure per la gestione del “Potenziale viticolo regionale”. Modifica Allegato A alla D.G.R. 431/2001”; 

CONSIDERATO con la sopra citata  DGR. N. 155/2010 sono stabilite le disposizioni regionali concernenti l’impianto di vigneti ed in particolare: diritti di nuovo impianto, diritti di reimpianto e diritti di impianto prelevati dalla Riserva regionale;   

VISTO il documento ministeriale “SIAN – Linee guida per lo sviluppo del sistema – Un modello di e-government per l’agricoltura italiana” approvato con l’intesa Conferenza Stato - Regioni in data 28 febbraio 2008; 


CONSIDERATO che l’anagrafe delle aziende agricole ed il Fascicolo aziendale, costituito ai sensi del D.P.R. 503 del 1 dicembre 1999 e del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 99 ed inteso come modello cartaceo e/o elettronico riepilogativo dei dati e dei documenti aziendali, rappresentano strumenti indispensabili per la semplificazione e la razionalizzazione dei procedimenti amministrativi attivati nei confronti di soggetti che intendano intrattenere, a qualsiasi titolo, rapporti con la Pubblica Amministrazione;


CONSIDERATO che le informazioni dell’anagrafe delle aziende agricole sono utilizzabili in tutti i procedimenti amministrativi in materia di agricoltura;


PRESO ATTO che lo schedario viticolo regionale è parte integrante dell’anagrafe delle aziende agricole e che la gestione dei procedimenti amministrativi del settore vitivinicolo è interconnessa con l’anagrafe; 


CONSIDERATO che, per quanto previsto dagli artt. 57 e 58 del Regolamento n. 1 del 6 settembre 2001 nell’ambito dell’organizzazione del lavoro è possibile prevedere “progetti di miglioramento organizzativo con i quali realizzare innovazioni significative dell’attività gestionale ed il conseguimento di più alti livelli di qualità” e possono realizzarsi “progetti di intervento di carattere straordinario” anche attraverso la costituzione di “gruppi di lavoro intersettoriali e interdisciplinari”;

VISTO il “Piano di Lavoro per l’attuazione alle norme dell’Organizzazione Comune del Mercato vitivinicolo, Reg. CE 1234/2007 per quanto attiene l’implementazione, la gestione ed il controllo dei diritti di reimpianto nel settore vitivinicolo regionale ai sensi del D.lgs n. 61/2010 e del decreto MIPAAF 16 dicembre 2010”, composto di n. 11 pagine, allegato al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante e sostanziale;


CONSIDERATO che ai fini dell’attuazione del predetto “Piano di Lavoro” saranno adottate, per una ottimizzazione delle risorse, metodologie di lavoro basate anche sulla costituzione di gruppi di lavoro con professionalità intersettoriali ed interdisciplinari funzionali allo svolgimento di attività omogenee;


CONSIDERATO che la costituzione ed il funzionamento di gruppi di lavoro rappresenta, in termini di metodologia organizzativa, una spinta all’attività gestionale, in sintonia con le logiche di efficienza, efficacia ed economicità, che sempre più caratterizzano le attività della pubblica amministrazione;

CONSIDERATO che il compenso previsto per l’attuazione del “Piano di Lavoro” sarà corrisposto ai dipendenti regionali inclusi nell’elenco allegato al Piano di lavoro medesimo;


VISTO il protocollo d’Intesa con le OO.SS. siglato in data 19 novembre 2001, che prevede la partecipazione del personale regionale in progetti di miglioramento organizzativo e che il 50% del costo del progetto confluisca nel “Fondo competenze accessorie finalizzato a progetti di miglioramento organizzativo”;


VISTA la Tabella riepilogativa acclusa al “Piano di Lavoro”, la quale costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, riguardante il personale regionale inserito nel “Piano di Lavoro” distinto per Area di appartenenza, livello di incentivo e qualifica funzionale, e dalla quale risulta che il Piano interessa n. 18 dipendenti regionali per una spesa complessiva di Euro 21.300,00;

TENUTO CONTO che il Piano di Lavoro in argomento comporta una spesa complessiva di Euro 44.200,00 così ripartita :


· Euro 22.100,00 per la remunerazione del personale regionale di cui alla sopra richiamata Tabella riepilogativa, acclusa al Piano di lavoro;

· Euro 22.100,00 per il “Fondo competenze accessorie finalizzato a progetti di miglioramento organizzativo”;

CONSIDERATO che, l’art. 57, comma 4, del Regolamento n. 1/2001, dispone che i piani di lavoro siano finanziati in maniera equivalente da risorse rese disponibili dalla direzione proponente e dal “fondo finalizzato a progetti di miglioramento organizzativo”;


CONSIDERATO che alla spesa relativa al “Piano di Lavoro” adottato con il presente provvedimento si farà fronte interamente  con le risorse stanziate sul capitolo di competenza della Direzione Regionale Agricoltura, n. B11530 “Fondo Regionale per gli interventi nel settore agricolo (parte corrente) (art. 84, comma 2, lett. a), L.R. 2/2003);

RITENUTO di dover approvare il “Piano di Lavoro per l’attuazione delle norme dell’ Organizzazione Comune del Mercato vitivinicolo, Reg. CE 1234/2007 per quanto attiene l’implementazione, la gestione ed il controllo dei diritti di reimpianto nel settore vitivinicolo regionale ai sensi del D.lgs n. 61/2010 e del decreto MIPAAF 16 dicembre 2010”, composto di n. 11 pagine, allegato al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante e sostanziale;


RITENUTO di dover impegnare la somma di Euro 44.200,00 sul capitolo di spesa n. B11530 “Fondo Regionale per gli interventi nel settore agricolo (parte corrente) (art. 84, comma 2, lett. a), L.R. 2/2003), - esercizio finanziario 2011 - che presenta sufficiente disponibilità,  per una spesa complessiva di Euro 44.200,00 così ripartita:


      - Euro 22.100,00 per la remunerazione del personale regionale di cui all’elenco dettagliato nella Tabella riepilogativa, acclusa al Piano di lavoro, la quale costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 


- Euro 22.100,00 per il “Fondo competenze accessorie finalizzato a progetti di miglioramento organizzativo”, che sarà liquidato con un commutabile in quietanza di entrata sul capitolo n.  331555 (codice creditore n. 83313)


RITENUTO di individuare il Dirigente dell’Area Organizzazioni Comuni di Mercato e Agricoltura Ecocompatibile della Direzione Regionale Agricoltura, quale incaricato di sovrintendere alla corretta esecuzione del “Piano di lavoro”;


DATO ATTO che la spesa complessiva per il detto Piano di lavoro non graverà sul fondo per la retribuzione accessoria del personale e che, nel rispetto di quanto sancito dal DPRL n.T0702 del 16 dicembre 2008, non comporterà oneri aggiuntivi per l’amministrazione;


DATO ATTO che gli oneri previsti per i singoli dipendenti regionali non superano quelli di cui all’accordo di contrattazione sottoscritto in data 19 novembre 2001;

RITENUTO di dover accertare sul capitolo d’entrata n. 331555, esercizio finanziario 2011, l’importo di Euro 22.100,00 destinata al “Fondo competenze accessorie finalizzato a progetti di miglioramento organizzativo”;

RITENUTO di provvedere, con successivi provvedimenti, alla liquidazione del premio a favore dei singoli dipendenti regionali partecipanti all’attuazione del “Piano di Lavoro”, previa valutazione dei risultati raggiunti;








DETERMINA


in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate,


1. di approvare il “Piano di Lavoro per l’attuazione delle norme dell’ Organizzazione Comune del Mercato vitivinicolo,Reg. CE 1234/2007 per quanto attiene l’implementazione, la gestione ed il controllo dei diritti di reimpianto nel settore vitivinicolo regionale ai sensi del D.lgs n. 61/2010 e del decreto MIPAAF 16 dicembre 2010”, composto di n. 11 pagine, allegato al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante e sostanziale;


2. di impegnare la somma di Euro 44.200,00 sul capitolo di spesa n. B11530 “Fondo Regionale per gli interventi nel settore agricolo (parte corrente) (art. 84, comma 2, lett. a), L.R. 2/2003), - esercizio finanziario 2011 - che presenta sufficiente disponibilità,  per una spesa complessiva di Euro 44.200,00 così ripartita:


      - Euro 22.100,00 per la remunerazione del personale regionale di cui all’elenco dettagliato nella Tabella riepilogativa, acclusa al Piano di lavoro, la quale costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

- Euro 22.100,00 per il “Fondo competenze accessorie finalizzato a progetti di miglioramento organizzativo”, che sarà liquidato con un commutabile in quietanza di entrata sul capitolo n.  331555 (codice creditore n. 83313);

3. di individuare il Dirigente dell’Area Organizzazioni Comuni di Mercato e Agricoltura Ecocompatibile della Direzione Regionale Agricoltura, quale incaricato di sovrintendere alla corretta esecuzione del “Piano di lavoro”;

4. di dare atto che gli oneri previsti dal “Piano di Lavoro” non gravano sul fondo per la retribuzione accessoria ai dipendenti regionali;

5. di dare atto che gli oneri previsti per i singoli dipendenti regionali non superano quelli di cui all’accordo di contrattazione sottoscritto in data 19 novembre 2001;

6. di accertare sul capitolo di entrata n. 331555, esercizio finanziario 2011, l’importo di Euro 22.100,00 destinato al “Fondo competenze accessorie finalizzato a progetti di miglioramento organizzativo”;

7. di provvedere, con successivi provvedimenti, alla liquidazione del premio a favore dei singoli dipendenti regionali partecipanti all’attuazione del “Piano di Lavoro”, previa valutazione dei risultati raggiunti.


Il Direttore del Dipartimento 

                                                                                         Dr. Luca Fegatelli
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 REGIONE LAZIO



DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO



DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA


“Piano di Lavoro per l’attuazione delle norme dell’ Organizzazione Comune del Mercato vitivinicolo, Reg. CE 1234/2007 per quanto attiene l’implementazione, la gestione ed il controllo dei diritti di reimpianto nel settore vitivinicolo regionale ai sensi del D.lgs n. 61/2010 e Decreto MIPAAF 16 dicembre 2010”.




Premessa



Il presente documento costituisce un progetto di intervento di carattere straordinario di cui all’articolo 58, comma 1, del Regolamento 6 settembre 2002, n. 1 con i requisiti di cui all’art. 57, comma 2, del Regolamento 6 settembre 2002, n. 1. 


1. QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO:



Regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del 22 ottobre 2007, recante l'organizzazione comune dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli, regolamento unico OCM.



Regolamento (CE) n. 555/2008 della Commissione del 28 giugno 2008, recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio, in ordine ai programmi di sostegno, agli scambi con i paesi terzi, al potenziale produttivo e ai controlli nel settore vitivinicolo; 



Regolamento (CE) N. 436/2009 DELLA COMMISSIONE  del 26 maggio 2009 



“recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio in ordine allo schedario viticolo, alle dichiarazioni obbligatorie e alle informazioni per il controllo del mercato, ai documenti che scortano il trasporto dei prodotti e alla tenuta dei registri nel settore vitivinicolo”



Decreto Legislativo 8 aprile 2010 , n. 61. Tutela delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell'articolo 15 della legge 7 luglio 2009, n. 88.


Decreto MIPAAF 16 dicembre 2010. Disposizioni applicative del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, relativo alla tutela delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche dei vini, per quanto concerne la disciplina dello schedario viticolo e della rivendicazione annuale delle produzioni;


D.G.R. 155 del 5/03/2010 che modifica la D.G.R. 431 del 27 marzo 2001, concernente l’approvazione delle norme tecniche e delle procedure per la gestione del potenziale produttivo viticolo della Regione Lazio, con cui è stata tra l’altro istituita la Riserva regionale dei diritti d’impianto.


2. INTRODUZIONE


Le misure di gestione del potenziale viticolo sono applicate mediante disposizioni regionali relative a criteri, termini e procedure per l'impianto, l'estirpazione e il reimpianto dei vigneti, nonché per la realizzazione, in deroga al divieto comunitario, di vigneti destinati a finalità sperimentali, al consumo familiare ed alla produzione dei materiali di moltiplicazione.


La normativa nazionale vigente in materia vitivinicola individua le Regioni come unità amministrativa di base per la gestione dei diritti di reimpianto.


I diritti di reimpianto sono disciplinati dal Titolo I, Capo III, Sezione IV bis, Sottosezione II  “Regime transitorio dei diritti di impianto”  del Regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio del 22 ottobre 2007 e s.s. m.m. e i.i. recante organizzazione comune dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli.


In considerazione del divieto di nuovi impianti, la facoltà di reimpiantare un vigneto è concessa solo ed esclusivamente in seguito ad una precedente estirpazione che ha generato tale diritto, che può essere esercitato dal medesimo produttore o trasferito ad altra azienda.


L’attuale autorizzazione ai nuovi impianti per la produzione di vini di qualità DO e IG si è rivelata un'utile componente della politica di qualità intesa a migliorare l'adeguamento dell'offerta alla domanda delle produzioni vitivinicole.



La durata del diritto di impianto è stata fissata in otto campagne viticole decorrenti da quella successiva a quella in cui è stata eseguita l’estirpazione come riportato nell’art. 4.2.b. della D.G.R. 155 del 5/03/2010.


Per la gestione dei diritti scaduti è stata istituita una riserva regionale dei diritti di reimpianto nella quale confluiscono i diritti non reimpiantati prima della scadenza dell’ottava campagna. 



Ai sensi dell’articolo 4 ter del decreto legge 15 febbraio 2007, n. 10, che recita “al  fine di assicurare la regolare applicazione della normativa comunitaria, l'Agenzia per le erogazioni  in  agricoltura  (AGEA),  senza  nuovi o maggiori oneri a carico  della  finanza  pubblica, istituisce il  Registro pubblico informatico  dei  diritti  di reimpianto del settore vitivinicolo, di cui  ai  regolamenti  (CE)  n. 1493/1999 del Consiglio, del 17 maggio 1999,  e  n.  1227/2000  della  Commissione,  del  31 maggio 2000. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, avvalendosi del   sistema   informativo  agricolo  nazionale  (SIAN),  comunicano all'AGEA  i  dati  relativi  a  tali  diritti  e  provvedono  al loro tempestivo aggiornamento” la Regione Lazio è chiamata a gestire i diritti di reimpianto.


Nel mese di agosto 2011 AGEA ha provveduto a realizzare una nuova applicazione informatica relativa alla gestione dei diritti di produzione viticola in sostituzione a quella presente nel software “Potenziale viticolo”.



Nello stesso tempo ha trasferito tutti i dati presenti nel vecchio software, nel nuovo applicativo che si trova nell’ambito del SIAN come di seguito riportato.
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3. LE PROBLEMATICHE DELLA REVISIONE DEI DIRITTI DI REIMPIANTO


Le motivazioni che hanno generato la presentazione di tale applicativo sono da imputare ad alcuni elementi che hanno modificato radicalmente l’utilizzo di software completamente diversi tra gli attuali e quelli precedentemente usati e soprattutto il trasferimento di tutti i dati anche di quelli obsoleti nel nuovo programma.


Considerando che il procedimento amministrativo per il rilascio del diritto di reimpianto è stato gestito in maniera prima di tutto cartacea e poi informatica, occorre verificare che tutti i dati presenti a sistema rispondono a quanto  effettivamente presente nella disponibilità aziendale.


Ogni ASPA dispone degli elenchi cartacei o informatici che consulta ogni qualvolta deve effettuare un movimento di un diritto di produzione sia esso un trasferimento ad altra azienda, un utilizzo da parte dell’azienda stessa o, se scaduto, il trasferimento alla riserva regionale.


Ogni anno l’Area Organizzazioni Comuni di Mercato e Agricoltura Ecocompatibile provvede a quantificare la dotazione dei diritti di reimpianto nella riserva regionale in base alle indicazioni ricevute dalle ASPA.


Nel marzo 2011 il programma che gestiva i diritti di produzione è stato disattivato per la modifica dei dati per cui per un lungo periodo le ASPA non hanno potuto di fatto inserire i dati nel sistema. 


Per quanto sopra esposto i dati trasferiti da AGEA nel nuovo software dovranno essere rivisti ed aggiornati completamente utilizzando i dati in possesso delle ASPA. 



Gli obiettivi del progetto sono quelli di aggiornare e verificare i dati relativi ai diritti di impianto che sono nel portafoglio delle aziende e, conclusa questa fase, gestire la riserva regionale utilizzando direttamente il portale SIAN.


Ai sensi dell’articolo 85 duodecies le Regioni possono concedere i diritti a partire da una riserva: 



a) a titolo gratuito, ai produttori di età inferiore a quarant’anni dotati di sufficienti capacità e competenze professionali, che si insediano per la prima volta in qualità di capo dell’azienda; 



b) dietro corrispettivo da versare alle casse regionali, a seconda dei casi, ai produttori che intendono utilizzare i diritti per piantare vigneti la cui produzione abbia sicuri sbocchi sul mercato.


Nell’assegnazione dei diritti di impianto prelevati dalla Riserva regionale, è necessario garantire, tra l’altro, che la produzione futura derivante dall’utilizzo di tali diritti risponda alle richieste di mercato. 



I diritti di reimpianto sono parte integrante del Fascicolo aziendale , costituito ai sensi del D.P.R. 503 del 1 dicembre 1999 e del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 99 ed inteso come modello cartaceo e/o elettronico riepilogativo dei dati e dei documenti aziendali, i quali rappresentano strumenti indispensabili per la semplificazione e la razionalizzazione dei procedimenti amministrativi attivati nei confronti di soggetti  che intendano intrattenere, a qualsiasi titolo, rapporti con la Pubblica Amministrazione in considerazione che le informazioni dell’anagrafe delle aziende agricole sono utilizzate in tutti i procedimenti amministrativi attivati in materia di agricoltura.


Il Decreto MIPAAF 16 dicembre 2010 recante Disposizioni applicative del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 nella Sezione B “Gestione del Potenziale Produttivo” disciplina in particolare i procedimenti amministrativi di competenza delle Regioni per quanto riguarda la gestione della Riserva regionale dei diritti di impianto,  la concessione dei diritti di nuovo impianto e per il reimpianto anticipato.



L’obiettivo finale è quello di consentire ai soggetti pubblici e privati interessati la gestione di tutti i movimenti relativi al potenziale viticolo in maniera informatizzata nell’ottica di una semplificazione amministrativa


Per il raggiungimento dell’obiettivo finale sarà necessario prioritariamente formare il personale regionale alla utilizzazione dei nuovi applicativi informatici attivati all’interno del portale SIAN nel rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale legata alla gestione dei diritti di produzione.


4. RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI


Sono diversi gli adempimenti che devono essere messi in pratica per l’ottenimento dell’obiettivo finale ed in particolare si rilevano i seguenti punti; 



1. formazione del personale regionale addetto;



2. individuazione delle aziende agricole che hanno diritti validi in portafoglio e controllo dei dati cartacei e informatici a disposizione delle ASPA;


3. controllo da parte dell’Area Organizzazioni Comuni di Mercato ed Agricoltura Eco-compatibile dei dati presenti nella riserva regionale ed aggiornamento periodico della stessa in base delle indicazioni fornite dalle ASPA.



Al fine del raggiungimento del primo obiettivo verrà richiesto ai dirigenti delle ASPA di nominare un responsabile provinciale che avrà la funzione di coordinare l’attività e relazionarsi con il referente regionale nominato dal dirigente dell’Area OCM.


Il personale sopra citato verrà supportato nella propria azione attraverso un percorso formativo che si svolgerà sia attraverso la fornitura di materiale didattico idoneo sia attraverso dei momenti confronto e verifica delle attività svolte.


Il personale individuato dovrà quindi confrontare i dati presenti nel sistema informatico del SIAN con quelli presenti nelle banche dati disponibili nelle ASPA.


Il responsabile provinciale scaricherà in formato Excel, dal sistema tutte le aziende presenti all’interno dello stesso e le dividerà tra coloro che saranno incaricati alla verifica delle posizioni presenti a livello provinciale.



La prima operazione a cui sarà chiamato il personale addetto sarà quella di aprire l’applicativo del SIAN relativo alla “Gestione dei diritti di impianto” ed inserire il CUAA dell’azienda di cui avrà avuto incarico di verificare i diritti di impianto da parte del responsabile provinciale.
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Una volta selezionata l’azienda il funzionario incaricato verificherà che i dati presenti a sistema corrispondano a quelli che sono negli archivi cartacei o informatici delle ASPA aggiungendo di volta in volta i dati relativi alla tipologia del diritto diviso tra DOP, IGP e Vino ed inserendo la resa.
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Nel caso non ci siano difformità l’operatore confermerà i dati nel sistema, nel caso opposto dovrà proporre le adeguate soluzioni e correggere il dato.



5. DURATA


     Il Piano di lavoro, che si inserisce nel pieno delle attività dell’anno 2011, dovrà concludersi entro il 29 febbraio 2012  salvo proroghe dovute a problemi informatici non prevedibili al momento dell’approvazione del presente piano.


6. MODALITA’ DI FUNZIONAMENTO


     Il presente piano di lavoro prevede la corresponsione di un premio una tantum a favore del personale regionale in servizio presso le Aree delle Direzione Regionale Agricoltura, nella sua articolazione centrale e periferica, impegnate nello svolgimento dei compiti connessi agli obiettivi specificati. Il premio sarà erogato in un’unica soluzione tenuto conto dei risultati conseguiti e del livello di raggiungimento degli obiettivi preposti.    



    Il premio è destinato al personale di categoria  B, C e D, nel rispetto della seguente modulazione: 



1. personale categoria D -   1.500,00  euro 



2. personale categoria C -   1.000,00  euro 



3. personale categoria B -      800,00  euro    


     Per l’individuazione del personale al quale corrispondere l’incentivo sono stati adottati criteri oggettivi che tengono conto, in particolare, del livello di coinvolgimento e della professionalità del personale incaricato.



La selezione del personale è stata effettuata dalla Direzione Regionale, sentiti i dirigenti responsabili delle strutture di riferimento, ed ha portato alla individuazione delle seguenti figure che svolgono regolarmente aggiornamenti sul programma potenziale vitivinicolo .


            Nella Tabella allegata, è riportato un prospetto riepilogativo del personale inserito nel Piano di lavoro distinto per Area di appartenenza, livello di incentivo e qualifica funzionale. Nella definizione dell’incentivo ai dipendenti coinvolti si è tenuto conto di quanto definito dall’accordo di contrattazione sottoscritto in data 19 novembre 2001.



7. DIRIGENTE INCARICATO DI SOVRINTENDERE ALLE ATTIVITÀ DEL PIANO DI LAVORO


Il dirigente incaricato di coordinare le attività previste nel presente piano è il Dirigente dell’Area Organizzazioni Comuni di Mercato e Agricoltura Ecocompatibile.



L’autorizzazione alla liquidazione del premio sarà effettuata previa valutazione, da parte dei dirigenti delle rispettive Aree, dei risultati raggiunti dal gruppo di lavoro e dai singoli componenti. 


8. RISORSE FINANZIARIE 


    
Per il personale inserito nel presente piano di lavoro si richiede l’applicazione degli incentivi previsti agli articoli 57 e 58  del regolamento regionale di organizzazione degli uffici e dei Servizi della Giunta Regionale, 6 settembre 2002 n. 1.



     Il Piano di lavoro interessa, n. 19 dipendenti regionali e comporta una spesa di euro 22.100,00. La spesa complessiva può impegnarsi sul capitolo di competenza della Direzione Regionale Agricoltura n. n. B11105 “Convenzione Agea – Regione Lazio per rimborso forfettario omnicomprensivo per lo svolgimento delle attività delegate – Art. 3 comma 3 del D.lgs. 27/05/1999 n. 165” del bilancio regionale di previsione annuale 2011, che dispone di adeguato stanziamento. 



     Gli oneri relativi al presente Piano di Lavoro non graveranno sul fondo per la retribuzione accessoria al personale.


TABELLA ALLEGATA



			ELENCO FUNZIONARI PROGETTO OCM UNICA SETTORE VITIVINICOLO





			COGNOME


			NOME


			CATEGORIA


			AREA


			IMPORTO





			


			


			


			


			(€)





			PALMA


			ANGELA


			D


			OCM ed Agricoltura eco-compatibile


			1.500





			FALCIONE


			GINA


			B


			OCM ed Agricoltura eco-compatibile


			800





			CAMPEGIANI


			MARCO


			C


			OCM ed Agricoltura eco-compatibile


			1.000





			SANTALUCIA


			GIOACCHINO


			D


			OCM ed Agricoltura eco-compatibile


			1.500





			SALLUSTI


			LEONARDO


			C


			OCM ed Agricoltura eco-compatibile


			1.000





			DE ANGELIS


			GENEROSO


			D


			OCM ed Agricoltura eco-compatibile


			1.500





			BENEDETTI


			CECILIA


			C


			ASPA VITERBO


			1.000





			DI DOMENICO


			UMBERTO


			D


			ASPA ROMA


			1.500





			NANNI


			MIRELLA


			C


			ASPA ROMA


			1.000





			CAPONE


			GIUSEPPINA


			C


			ASPA ROMA


			1.000





			COSTANTINI


			MARIA RITA


			D


			ASPA RIETI


			1.500





			CAVOLI


			CRISTINA


			C


			ASPA RIETI


			1.000





			PERROZZI


			GIULIA


			D


			ASPA LATINA


			1.500





			D’ISANTO


			LEONARDO


			B


			ASPA LATINA


			800





			BERNARDI


			MARIA GRAZIA


			C


			ASPA LATINA


			1.000





			SPADACCIO


			MARIA DOLORES


			D


			ASPA LATINA


			1.500





			CARONTI


			CINZIA


			C


			ASPA ROMA


			1.000





			FOGLIETTA


			ANNA RITA


			C


			ASPA VITERBO


			1.000





			NATALI


			ELIO ELVIO


			C


			ASPA VITERBO


			1.000





			


			


			


			TOTALE


			22.100
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